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BARATTO AMMINISTRATIVO- REDDITO ALTERNATIVO 

MAGNIFICAT: …..ha ricolmato di  ogni  bene i poveri 
 

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
 

Considerato che si rende necessario  predisporre un atto di contrasto alle politiche 
discriminatorie NORD-SUD, adottate dallo Stato Italiano che mantiene un tasso di 
disoccupazione altissimo a Sud, specie quello relativo alle fasce giovanili costrette ad 
emigrare; 
 
Considerato che anche  le recenti leggi  come il Reddito di Inclusione oppure gli aiuti  
economici tramite gli ambiti territoriali producono una fortissima sperequazione in quanto 
cumulano benefici  a chi è titolare di pensioni e lasciano abbandonati interi nuclei familiari  
per il solo fatto dipendente dalla certificazione  dellôISEE che  questa Amministrazione 
ritiene  totalmente infondato in quanto molte volte falsificato ed altre volte  è inteso solo a 
valutare il reddito equivalente  dato tra lôaltro  dalle quotazioni immobiliari che non però 
non producono reddito utile allôacquisto di  beni di prima necessit¨ 
 
Considerato che studi universitari contestano inequivocabilmente il sistema dellôISEE, che 
soprattutto nel SUD penalizza i  meno abbienti  sempre più poveri, sempre più bisognosi 
che vengono privati della dignità umana; 
 
Considerato che questa amministrazione viene  diretta sulla scorta  dellôesempio dei 
benefici previsti  per i meno abbienti  dai Re del Regno delle Due Sicilie nel periodo 
preunitario, riportando pedissequamente quanto  i Regnanti in quel tempo prevedevano 
per i poveri, allegando alla presente il Regolamento attuativo del Real  Decreto  a Firma 
del Re Ferdinando II di Borbone   n.131 del 4 gennaio 1831 che provvedeva di conferire un 

“assegno di disoccupazione per coloro i quali non possono assolutamente con il proprio travaglio 

sostenere se medesimi e la di loro famiglia”. Questi sussidi erano temporanei o perpetui per coloro 

i quali “per fisico impedimento non potrebbero mai più sostentarsi con il loro travaglio”. Fu 

creata una apposita Commissione che stabiliva a chi dare questi sussidi e che dava preferenza a 

giovani orfani o abbandonati, vedove con figli in tenera età, vecchi, ciechi, individui isolati e tanti 

altri ancora. La Commissione aveva a disposizione un fondo speciale dal quale prelevava soldi in 



caso di “soccorsi urgenti”. La discrezione era la base di ogni intervento e l'identità di tutti coloro 

che avevano diritto all'assegno restava segreta: ñconsiderando esservi degl'individui o famiglie di 

tali condizioni che aborriscono il far manifesta la propria indigenza, la Commessione assumerà a 

sé il pietoso ufficio di ricercarle e conoscerle in modi occulti e diligenti onde prestar loro il 

soccorso che meritano con l'obbligo di custodire segretamente quelle notizieò. 

 

Considerato che della cosiddetta Q.M. .QUESTIONE MERIDIONALE non ne parla più nessun 

politico fingendo di ignorare le condizioni di povert¨ in cui  unô alta percentuale delle famiglie del  

Sud Italia individuabile nei territori preunitari appartenuti Regno delle Due Sicilie cosi come deciso  

nel Congresso di Vienna (1815) e che il tutto eô confermato dal  

 

 
 

rapporto Svimez dellôanno scorso  che spiega per esempio che ñil ritmo dello sviluppo delle 

regioni del Mezzogiorno, molto meno  quello dellôItalia settentrionale, resta tuttora distante 

dalla media europea……ovvero quello meridionale al di sotto anche di quella 

bulgara e non è ancora sufficiente a disancorare il Sud da una spirale in cui si 

rincorrono bassi salari, bassa produttività e bassa competitività, creando 

sostanzialmente ridotta accumulazione e minore benessereò. Insomma, al Sud si vive 

male, con poco lavoro e tanta disoccupazione al punto che il paradosso tutto italiano  fa 

vivere una realt¨ basata sullôaffitto degli uteri delle famiglie del Sud a vantaggio di quelle 

del Nord che  fagocitano i giovani del Sud per far crescere esponenzialmente i loro 

interessi economici.  



Al Nord Italia, diversamente,il ritmo dello sviluppo seppure ridimensionato, tuttôora produce 

un  reddito  tra i pi½  ricchi dôEuropa e del mondo, creando condizioni di assoluta 

discriminazione su base territoriale non più tollerabile. 

Tale contesto negativo artatamente creato  fin dal 1861, anno dellôUnit¨ dôItalia, ottenuta 

tramite lôuso di violenze  e massacri di massa, prolungati dalla ñLegge Picaò(che 

prevedeva addirittura la punizione collettiva per in reati dei singoli e il diritto di rappresaglia contro i 

villaggi del Sud Italiaé..altro che Giustizia Sommaria) induce questo comune ad uniformarsi al 

Regolamento della ñReal Commessione di beneficenzaò sopra citata, che si ritiene  

tuttôoggi attuabile visti  gli indiscutibili ed ñilluminatiò contenuti  oggettivi e razionali. 

Considerato che a tale proposito si rende necessario  istituire un apposito capitolo di 

bilancio in cui  impegnare ú 2000,00 che la Giunta Comunale, parimenti alla comma 9 del 

Regio Regolamento in parola, ñriserbera sempre in cassa per accorrere a casi 

urgenti neô quali un soccorso ritardato potesse costare la vita o la virtuô 

di un individuoò 

Ritenuto  istituire  come si istituisce un nuovo capitolo di solidarietà 

individuato in bilancio come appresso: 

Cod. 12.04-1.03.02.99.999   capitolo n° 1831 denominato “Re Ferdinando II 

di Borbone”. 

Visto il Regolamento  chiamato  ñCastellino  2018 Anno Zeroò approvato con 

delibera di Consiglio comunale n° 14 del 22/07/2017 quivi integralmente 

riportata per formare parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione.  

Visto lo statuto comunale 

Visto il TUEL 267/2000 
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REGOLAMENTO ñMagnificatò 
 

PER SOLLIEVO  ALLE FASCE DEBOLI  

PER IL PAGAMENTO ALTERNATIVO 

DI TRIBUTI COMUNALI CON LA FORMA DEL “BARATTO 

AMMINISTRATIVO” AI SENSI DELL'ART. 24 DELLA L.164/2014. 
 
APPROVATO CON DELIBERAZIONE C.C. N°   DEL   
Art.1 - Riferimenti legislativi 
Art.2 - Il baratto amministrativo 
Art. 3 - Applicazione del baratto amministrativo 
Art. 4 - Requisiti per lôattivazione degli interventi 
Art. 5 - Interventi di cura e recupero su aree ed immobili pubblici 
Art. 6 - Individuazione degli importi 
Art. 7 - Identificazione del numero di moduli 
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Art. 9 - Registrazione dei moduli 
Art. 10 - Obblighi del richiedente 
Art. 11 - Assicurazione 
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Art. 13 - Responsabilità e vigilanza 
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Allegato A) - Modulo di domanda del ñbaratto amministrativoò 



 
 

Art.1 - Riferimenti legislativi 
 

Lôart. 24 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n.164 rubricato ñMisure di agevolazioni della partecipazione delle comunità locali 
in materia di tutela e valorizzazione del territorioò (cd. Baratto amministrativo) disciplina la 
possibilità per i Comuni di stabilire riduzioni o esenzioni di tributi a fronte di interventi per la 
riqualificazione del territorio, da parte di cittadini singoli o associati. Gli interventi possono 
riguardare la pulizia, la manutenzione, lôabbellimento di aree verdi, piazze, strade ovvero interventi 
di decoro urbano, di recupero e riuso, con finalità di interesse generale, di aree e beni immobili 
inutilizzabili, e in genere la valorizzazione di una limitata zona del territorio urbano o extraurbano.  
Gli interventi possono riguardare la pulizia, la manutenzione,lôabbellimento di aree verdi, piazze, 
cimiteri, strade ovvero interventi di decoro urbano, di recupero e riuso del patrimonio comunale, 
anche agro-silvo-pastorale, con finalità di interesse generale, di aree e beni immobili inutilizzabili, e 
in genere la valorizzazione di una limitata zona del territorio urbano o extraurbano. 
 

Art.2 - Il baratto amministrativo 
Con il concetto di ñbaratto amministrativoò si introduce la possibilit¨ di applicare lôart. 1 del presente 
Regolamento in corresponsione del mancato pagamento delle entrate tributarie ed extratributarie 
comunali già scadute, offrendo allôente comunale, e quindi alla comunit¨ territoriale, una propria 
prestazione di pubblica utilità, integrando il servizio già svolto direttamente dai dipendenti e 
collaboratori comunali che dietro richiesta possono   essere  di sostegno tramite il tutoraggio, 
tramite  corresponsione di produttività, progetti obiettivo o straordinario, ove previsto. 
 
Tale agevolazione si cumula con altri interventi di sostegno sociale ed è considerata la prima 
forma di intervento di politica sociale in luogo di beneficienza pubblica, alla quale è possibile 
accedere in assenza dellôopportunit¨ del ñbaratto amministrativoò. 

 
Art. 3 - Applicazione del baratto amministrativo 

A nessun cittadino è consentito non pagare, ma in caso di accertata necessità economico-
finanziaria, è possibile ricorrere al presente regolamento che  traccia una strada in 
soccorso a cittadini meno abbienti, soprattutto quelli che  sono esclusi da benefici a causa  
di indici  economici  del tutto inadeguati, per quanto  in vigore. 
 
Il ñbaratto amministrativoò viene applicato, in forma volontaria, ai contribuenti che hanno tributi o 
debiti verso il comune  non pagati sino al 31 dicembre dellôanno precedente alla presentazione 
della domanda, iscritti a ruolo e non ancora regolarizzati. 
I destinatari del ñMagnificat - baratto amministrativoò non possono occupare, in alcun modo, posti 
vacanti nella pianta organica del Comune. 
 
Proprio per il carattere sociale dellôiniziativa, lôespletamento del monte ore pu¸ avvenire 
allôoccorrenza anche nei giorni festivi, previa idonea autorizzazione. 
 

Art. 4 - Requisiti per l’attivazione degli interventi 
I cittadini che intendono svolgere servizi e interventi di cui al presente Regolamento devono 
possedere i seguenti requisiti: 
- Residenza nel Comune di Castellino del Biferno; 
- Età non inferiore ad anni 18; 
- Idoneità psico ï fisica e attitudinale in relazione alle caratteristiche dellôattivit¨ o del servizio da 
svolgersi; 
Lôattivit¨ svolta nellôambito del ñbaratto amministrativoò di cui al presente regolamento non 
determina in alcun modo lôinstaurazione di un rapporto di lavoro di alcuna tipologia con il comune 
di Castellino del Biferno. 
 



Art. 5 - Interventi di cura e recupero su aree ed immobili pubblici 
Gli interventi dei cittadini avranno carattere occasionale e non continuativo, e saranno finalizzati 
alla cura o alla gestione condivisa di aree ed immobili pubblici periodicamente individuati 
dallôAmministrazione o proposti dai cittadini stessi. Gli interventi sono finalizzati a: 
 

¶ integrare o migliorare gli standard manutentivi garantiti dal Comune o migliorare la vivibilità 
e la qualità degli spazi; 
 

¶ assicurare la fruibilità collettiva di spazi pubblici o edifici non inseriti nei programmi 
comunali di manutenzione. 
 
A titolo esemplificativo e non esaustivo gli interventi possono riguardare: 
 ĝmanutenzione, sfalcio e pulizia delle aree verdi, parchi pubblici e aiuole, pista ciclabile, campi 
sportivi, Oasi Naturalistica Colle di Toro con annessi vivai ecc.. eccé; 
c sfalcio e pulizia dei cigli delle strade comunali e sentieri; 
c pulizia delle strade, piazze, marciapiedi e altre pertinenze stradali di proprietà o 
competenza comunale; 
c pulizia dei locali di proprietà comunale; 
c lavori di piccola manutenzione degli edifici comunali con particolare riferimento ad 
edifici scolastici, centri civici, ecc.; 
c manutenzione delle aree giochi per bambini, arredo urbano, ecc. 
 
I rapporti di ausilio  amministrativo  finanziario di cui al presente regolamento sono estensibili 
anche  per il periodo  riconducibile al Dissesto Finanziario, laddove esperiti tutti i tentativi di 
recupero  finanziario, il Comune potrebbe perdere  lôultima occasione di  recupero  di somme ed il 
cittadino invece  la perdita della dignità che deve essere tutelata e garantita  ogni istante. 
 
 

 
Art. 6 - Individuazione degli importi 

Entro il termine per lôapprovazione del bilancio di previsione e la definizione delle tariffe, la Giunta 
propone al Consiglio Comunale il montante massimo di quanto compensabile mediante 
lôavviamento  del patto di collaborazione definito ñbaratto amministrativoò, ovvero  la giunta 
comunale  ha facolt¨ di  individuare ña consuntivoò  lôammontare  della somma  risparmiata  
calcolata  sui  lavori svolti per effetto del presente Regolamento.  
 

Art. 7 - Identificazione del numero di moduli 
LôUfficio tecnico  ñServizio Manutenzioniò, di concerto con lôassessorato ai lavori pubblici, e quindi 
alla Giunta Comunale predispone un progetto di cui allôart.24 della legge n.164 del 2014 come 
contropartita dellôimporto fissato ai sensi  dellôart. 6 del presente regolamento, al fine di individuare 
il numero di moduli composto da n. 8 ore ciascuno per lôammontare complessivo, tenuto conto del 
valore simbolico di ú 60 per ciascun  modulo e del limite individuale di ú 780,00 per famiglia e dei 
vincoli previsti dallôart. 24 della Legge 164/2014. 
 
Eô data facolt¨  al Responsabile dellôUfficio tecnico  ñServizio Manutenzioniò di individuare un Tutor, 
fra i dipendenti del proprio settore, al fine di delegare le attività di coordinamento per la 
realizzazione del progetto. 
 
In casi eccezionali il Responsabile dellôUfficio tecnico pu¸ predisporre un progetto  considerando  i 
costi di realizzazione contabilizzando le lavorazioni  tramite  il prezziario  regionale vigente, ridotto 
del  30%, soprattutto quando si contempla lôuso di  macchine agricole, semoventi o mezzi dôopera, 
ovviamente  fornite di tutti i dispositivi di sicurezza ed assicurazione.  
 

Art. 8 - Destinatari del baratto 



I destinatari del ñbaratto amministrativoò sono residenti maggiorenni, in stato di indigenza e che 
hanno debiti o tributi comunali non pagati sino al 31 dicembre dellôanno precedente alla 
presentazione della domanda, iscritti a ruolo e non ancora regolarizzati. Possono 
presentare domanda compilando lôapposito modello predisposto annualmente. 
 I requisiti per lôottenimento del beneficio sono  da verificare a carico  del Responsabile dellôUfficio 
Tecnico, sentito anche il Parroco, precisando che la valutazione dovrà riguardare dati oggettivi  
come lôassenza di reddito, anche temporanea purché prolungata, non  considerando in alcun modo 
lô indicatore ISEE non ritenuto  oggettivo  in quanto considera reddito anche quello derivante dalla 
rendita catastale di immobili, che di fatto non costituisce  bene con cui  acquistare cibo  ed altri 
beni di prima necessità giornalieri, per i componenti del nucleo familiare, ancorché monocellulare. 
  
Il Cittadino richiedente, in qualsiasi situazione economica si trovi, è sempre considerato un bene  
per il Comune e per la Collettività e pertanto non si può tutelare il Comune senza tutelare anche  il 
Cittadino richiedente. 
Il Responsabile ha lôobbligo di richiedere  a tutela del  Sistema  ogni documento volto a favorire  
lôinserimento  nei benefici previsti:  
 
Stato di disoccupazione  
Stato di cassa integrazione (punteggio per ciascun membro maggiorenne della famiglia) 
Stato di invalidit¨ civile proprio o di uno o pi½ membri allôinterno del nucleo familiare.  
Stato di famiglia  con  figli minorenni a carico  
I nuclei monogenitoriali con minori a carico  
I nuclei familiari con 4 o più figli minori a carico  
Uno o più componenti in possesso di certificazione handicap di cui alla Legge 
104/92 art. 3 comma 3 e/o in possesso di invalidità civile per grave stato di salute  
 
Il Comune di Castellino del Biferno possiede tanto patrimonio  immobiliare e mobiliare per il quale 
occorre tanta manutenzione annuale che  basta per  coprire tutte le esigenze di cui alle richieste e 
pertanto non prevede  per il momento alcuna graduatoria per lôammissione o meno al beneficio; 
tanto più che  il patrimonio  risulta abbandonato a se stesso da circa 5 anni. 
 
Lôattivit¨ assegnata al richiedente del ñbaratto amministrativoò pu¸ essere svolta dal richiedente 
stesso o da un familiare entro il terzo grado di parentela e non può essere conferita in parte o 
totalmente a terzi. 
Il mancato rispetto per 3 volte del calendario delle attività senza giustificato motivo o 
autorizzazione da parte del Responsabile dellôUfficio Tecnico  pu¸ essere  causa di decadenza 
della partecipazione al progetto senza che lôintervento compiuto sino a quella data possa essere 
riconosciuto come titolo di credito. 
  
Ovviamente a partire da quella data cessano tutti i benefici e cominciano le pratiche di recupero 
coatto delle somme vantate come credito dal Comune.  
 
 

Art. 9 - Registrazione dei moduli 
 

In apposito registro sono riportati i giorni in cui tali moduli di intervento sono esplicati, al fine di 
conteggiare il monte ore destinato dal singolo ñbaratto amministrativoò. 
 
Lo svolgimento delle attivit¨ di cui al ñbaratto amministrativoò pu¸ essere compiuto sotto la 
supervisione di un dipendente comunale già presente sul cantiere, ovvero in maniera indipendente 
su indicazione del responsabile dellôUfficio Tecnico 
 
Proprio per il carattere sociale dellôiniziativa, lôespletamento del monte ore pu¸ avvenire 
allôoccorrenza anche nei giorni festivi, previa autorizzazione del responsabile dellôUfficio Tecnico 

 
 



Art. 10 - Obblighi del richiedente 
Il destinatario del ñbaratto amministrativoò opera a titolo di volontariato, prestando il proprio 
supporto in modo spontaneo e gratuito, in una logica di complementarietà e non di mera 
sostituzione di operatori pubblici o convenzionati con lôente; dovr¨ utilizzare i mezzi, le 
attrezzature, i dispositivi di sicurezza e quant'altro eventualmente fornito, con la massima cura e 
attenzione, salvo diversa indicazione  per i casi di cui al  precedente art 7 comma 3; 
 
Eô tenuto a svolgere le proprie funzioni con la diligenza ñdel buon padre di famigliaò e a mantenere 
un comportamento corretto e idoneo al buon svolgimento delle mansioni affidategli; in particolare, 
deve comunicare tempestivamente al Responsabile di Servizio o, ove nominato al Tutor, eventuali 
modifiche di orario, assenze o impedimenti a svolgere la propria mansione. 
 
Il richiedente offre la propria disponibilit¨ per un monte ore tale da coprire lôintera esigenza del 
tributo, riconoscendo n. 8 ore di partecipazione al ñbaratto amministrativoò ogni ú 40 di tributo 
simbolico da versare. 
 

Art. 11 – Associazionismo ed  Assicurazione 
1. I cittadini che aderiscono al ñbaratto amministrativoò saranno assicurati tramite lôAssociazione  di 
Promozine Sociale TALITAôKUM   che  ne cura  lôiter amministrativo  e lôesecuzione  delle 
lavorazioni in collaborazione con lôufficio tecnico, in caso di assenza di personale comunale 
dedicato.  
In particolare ¯ compito dellôAssociazione rendicontare mensilmente le lavorazioni effettuate  sulla 
scorta della scheda progetto presentata ed approvata  dalla Giunta Comunale seguita da 
determina  Dirigenziale.  
 
LôAmministrazione  Comunale  si impegna a pagare lôAssicurazione   per la responsabilità civile 
verso terzi per le lavorazioni connesse allo svolgimento delle attività, nonché per gli infortuni che 
gli stessi dovessero subire durante lo svolgimento delle attività di cui al presente regolamento, in 
conformità alle previsioni di legge. 
 
Il  Cittadino volontario risponderà personalmente di eventuali danni a persone o cose non coperti 
dalle polizze assicurative oppure di danni causati volontariamente a persone o cose. 
 

Art. 12 - Mezzi e attrezzature 
Il cittadino volontario  che aderisce al ñbaratto amministrativoò, dovr¨ assicurarsi di effettuare le 
attività previste e concordate con il Comune, nel rispetto di quanto disposto dalla normativa 
antinfortunistica vigente, utilizzando eventuali mezzi, attrezzature e dispositivi di protezione 
adeguati. 
 
Il Comune potrà mettere a disposizione attrezzature o materiali in proprio possesso per lo 
svolgimento dellôattivit¨. 
 
Il cittadino ne risponderà e ne dovrà avere cura, considerato il deterioramento dovuto all'uso, fino 
alla restituzione che avverrà nei modi ed entro i termini concordati con il Tutor. In caso di 
danneggiamento per  negligenza od incuria  e/o smarrimento il cittadino ne risponde direttamente. 

 
 

Art. 13 - Responsabilità e vigilanza 
Ai cittadini che svolgono il servizio devono essere fornite, sulla base delle valutazioni effettuate, 
informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui operano per il servizio civico e sulle 
misure di prevenzione e di emergenza adottate o da adottare. 
I cittadini sono tenuti ad utilizzare correttamente i dispositivi di protezione individuale che, sulla 
base della valutazione dei rischi, il Comune ritiene adeguati,  ed a rispettare le prescrizioni 
impartite. 
 



Qualora si riscontrassero negligenze da parte del cittadino che aderisce al ñbaratto 
amministrativoò, il Tutor provveder¨ all'immediato allontanamento dal servizio e alla cancellazione 
dall'elenco, dandone comunicazione alla Giunta Comunale. 
 
Il Tutor verificherà periodicamente il corretto svolgimento dell'attività/servizio. 
 
 

Art. 14 - Entrata in vigore 
Il presente regolamento entra in vigore ad intervenuta esecutività della deliberazione consiliare di 
Approvazione e può avere un effetto retroattivo in caso di accertate attività comandate e svolte in 
nome e per conto del Comune, fin dal giorno 12/06/2017. 
 
Le previsioni del presente regolamento sono sottoposte ad un periodo di sperimentazione della 
durata di un anno. 
Durante il periodo di sperimentazione il Comune verifica, con il coinvolgimento dei cittadini che 
svolgono il servizio, lôattuazione del presente regolamento al fine di valutare la necessit¨ di 
adottare interventi correttivi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
Allegato A) 

Modulo di domanda del “baratto amministrativo” 
Al Sindaco del comune di 
Castellino del Biferno 
Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________ 
nato/a a _______________________________________ il ______________________________ 
residente a ____________________________ in Via ___________________________________ 
telefono _______________________ e-mail __________________________________________ 
C.F. __________________________________________________________________________ 
chiede di poter partecipare al ñbaratto amministrativoò, per la copertura di un debito  per mancato 
pagamento  del tributo ___________________________    per lôimporto pari a ú ______________ 
A tal uopo  allega la seguente documentazione: 
 
Stato di disoccupazione (punteggio per ciascun membro maggiorenne della 
famiglia) 
Stato di cassa integrazione (punteggio per ciascun membro maggiorenne 
della famiglia) 
Nucleo monogenitoriale con minori a carico 
Nucleo familiare con 4 o più figli minori a carico 
Uno o più componenti in possesso di certificazione handicap di cui alla Legge 
104/92 art. 3 comma 3 e/o in possesso di invalidità civile per grave stato di 
salute (punteggio per ciascun membro famigliare) 
 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 
 
1) Di possedere i requisiti e di accettare le condizioni previste dal Regolamento ñMagnificatò 
del ñBaratto Amministrativoò: 
ē Essere residente nel Comune di Castellino del Biferno; 
ē Et¨ non inferiore ad anni 18; 
ē Idoneit¨ psico-fisica in relazione alle caratteristiche dellôattivit¨ o del servizio da svolgersi; 
 
2) che lo svolgimento dellôattivit¨ di cui al baratto amministrativo sarà svolta: 
ē dal sottoscritto; 
ē dal familiare (entro il terzo grado di parentela) _______________________________________ 
 
3) Di collaborare nei modi che saranno concordati con il Tutor del Comune di Castellino del 
Biferno; 
 
4) Di essere disponibile a collaborare nei seguenti giorni e orari 
(indicativi):______________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 
5) Di essere disponibile a prestare la propria attività, compatibilmente con i posti disponibili, nel 
seguente ambito di interesse (barrare area di interesse): 
ē collaborazione nella cura delle aree pubbliche (strade, marciapiedi, parchi, giardini, aiuole, ecc.); 
ē piccola manutenzione edifici pubblici (scuole, centri civici, ecc.); 
In alternativa, di voler presentare la seguente proposta di 



collaborazione:__________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 
6) Di essere consapevole che in caso di falsa dichiarazione incorrerà nelle sanzioni previste dalla 
normativa vigente, nonch® nella cancellazione dallôAlbo e nella perdita dei benefici previsti. 
Castellino del Biferno, lì________________ 
Firma_____________________________ 
In ottemperanza al D. Lgs 196/2003 lôAmministrazione comunale garantisce la riservatezza nel 
trattamento dei dati forniti. 
 
Il/La sottoscritto/a esprime ai sensi e per gli effetti del D. Lgs 196/2003 il proprio consenso 
all’utilizzo dei dati personali e sensibili ai fini istituzionali. 
Castellino del Biferno, lì_________________ 
Firma_____________________________ 
Allega: 
· dichiarazione ISEE 

- fotocopia del documento dôidentit¨ del richiedente 



-  



-  



-  



-  



-  


